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«MANCAVAUNPERCORSOTURISTICOPERFARCONOSCERELACITTÀ»

Con“leArcate”Recco investe in cultura
Ottosecolidi storiadistruttidallaguerra.Maci sonochieseesantuaridavalorizzare

EDOARDOMEOLI

RECCO.Reccoèunacittà fon-
data sul volontariato e sul-
l’associazionismo. Tra Quar-
tieri, consorzi gastronomici,
società sportive (alcune di li-
vellonazionale), pernondire
di pubblica assistenza e vo-
lontariato sociale, è difficile
trovare un solo recchelino
che non sia iscritto a qualco-
sa.Ma quando si parla di cul-
tura, le cosecambianounpo’.
Forse per ragioni storiche,
conlacittàcheèstatadistrut-
taal98percentodallaguerra
e poi risortamoderna e (qua-
si) senza memoria, qualche
deficit esiste. Ed è per questo
che fa un bell’effetto vedere
gli sforzi che sta facendo in
questo periodo l’associazio-
ne “le Arcate”, che esiste da
una quindicina d’anni e che
sta vivendo un rilancio delle
attività. Partendo da quello
che sembradavvero l’uovodi
Colombo: una semplice, ba-
nale, classica, visita guidata.
Perché se è vero che qual-

cuno potrà dure facilmente
che di visite con accompa-
gnatore se ne fanno in ogni
luogo e quasi ogni giorno, è
altrettanto realistico aggiun-
gere che aReccoqualcosadel
generenonsieramaivista.Lo
stesso pensiero di andare a
scoprire una città che ha po-
chi monumenti legati al pas-
sato e che ha dovuto rimboc-
carsi lemaniche, ricevendo il
riconoscimento della meda-
glia d’oro al valore civile, per
risorgere,nonhamaiconvin-
to poi molto i Recchesi. Ed è
sempre stato un gran pecca-
to, come spiega convinto il
giovane Riccardo Ferrarini
Finetti, presidente del consi-
glio dell’associazione che si è
calato nei panni della prima
guidaturisticadiRecco.Otte-
nendo un bel po’ di soddisfa-
zioni,vistocheiprimiappun-
tamenti hanno visto una bel-
la partecipazione di pubbli-
co: «Fino ad oggi non si èmai
tentato di favorire un vero e
propriopercorsostoricoturi-
stico nella città di Recco –
spiega–questofattoèdovuto
sicuramente alla perdita del-
la maggior parte dei riferi-
menti storici che hanno ca-
ratterizzato il borgo ligure
per più di otto secoli, irrime-
diabilmente perduti come è
notodurantel’ultimoconflit-
to mondiale». Ma qualcosa,
appunto, è cambiato e nel
medesimotempoincui laPro
Loco di Recco, in collabora-
zione con altri enti, ha pub-

blicato la prima guida alle
chiese e santuari di Recco, le
Arcate hanno progettato un
percorsostoricotramitepan-
nelli turistici che crei un cir-
cuito per soddisfare sia l’esi-
genzedel turistamediochesi
trovaapasseggiareperilpae-
se sia per iniziare a restituire
un minimo di profilo storico
tangibile e visivo alla Città.
Sull’onda di questa iniziativa
l’associazione, in collabora-
zione con “Tempo Libero Co-
op”, proponegiornatedi visi-
taguidataconpercorsistorici
narrati da effettuarsi preva-

lentemente a piedi. La visita
tipo prevede la partenza alle
ore 15 da piazza Nicoloso da
Recco e poi varie tappe: pa-
lazzodelComune,parrocchia
dei Santi Giovanni Battista e
Giovanni Bono, “Borgo Sapo-
rito” (area ludica sul Lungo-
mare Ammiraglio Bettolo),
Ex Convento di San Carlo e
San Nicola. In una seconda
occasione si sono visitati il
Santuario di San Michele,
quello di Nostra Signora del
Suffragio e il ponte della Fer-
rovia, che rappresenta il cro-
ceviadella storia recentedel-
la città e dà anche il nome e il
logo all’associazione.
Le iniziative sperimentali
sono andate molto bene e,
anche in vista dell’arrivo del-
labellastagione,si ripeteran-
no e forse diventeranno un
appuntamento fisso. Come
avviene inquasi tutti i posti e
comenon eramai accaduto a
Recco. Soddisfatto, natural-
mente, Giorgio Puppo, presi-
dente e fondatore delle Arca-
te:«Scopodell’associazioneè
lo sviluppo e la diffusione
della cultura attraverso atti-
vità e manifestazioni dell’ar-
te, del folklore e delle tradi-
zioni della Liguria, delle tec-
nologie e dell’informatica,
per la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, storico e
naturalistico e la diffusione
delle conoscenzedigitali. Nel
nostro piccolo cediamo di
averfattoqualcosadibuono».
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••• RECCO. L’associazione Le Arcate nasce nel 2002. Presi-
dente a vita resta Giorgio Puppo. Il nuovo consiglio direttivo
è così composto: Emanuele Cassani, Margherita Gasparini,
Daniel Passano, Francesca Quercini, Alessio Siena, Federico
Vitiello. Riccardo Ferrarini Finetti è stato eletto presidente
dall’assemblea. Gli associati sono una cinquantina e si incon-
trano in diverse sedi: in particolare nella sala polivalente, in
sala consiliare, al Ristorante Da o Vittorio-Sala dei Cavalieri,
all’Oratorio di SanMartino. Funziona una segreteria vocale
al numero 3386705662 e unamail a learcate@learcate.info.

La scheda
L’associazione recchelina nata nel 2002
ha come presidente a vita Giorgio Puppo

Riccardo Ferrarini Finetti, presidente de “LeArcate” e guida turistica di Recco ARCHIIVIO


